
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (6, 10-17) 

   Fratelli, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua po-

tenza. Indossate l’armatura di Dio per poter resistere alle in-

sidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro la 

carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro 

i dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti 

del male che abitano nelle regioni celesti. Prendete dunque 

l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno catti-

vo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State 

saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la coraz-

za della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il van-

gelo della pace. Afferrate sempre lo scudo della fede, con il 

quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; 

prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, 

che è la parola di Dio. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (14, 25 – 35) 

   In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli 

si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di 

quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, 

le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio disce-

polo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro 

a me, non può essere mio discepolo. Chi di voi, volendo co-

struire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a ve-

dere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se 

getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti 

coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui 



ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il la-

voro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro 

re, non siede prima a esaminare se può affrontare con die-

cimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, 

mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri 

per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i 

suoi averi, non può essere mio discepolo. Buona cosa è il sa-

le, ma se anche il sale perde il sapore, con che cosa verrà sa-

lato? Non serve né per la terra né per il concime e così lo 

buttano via. Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti».  

 


